
CaraUnità

Luigi Cancrini

La satira de l’Unità

Dialoghi

RISPOSTA Ho frequentato Falcone nel tempo in cui lavoravo a Pa-
lermo e so la diffidenza che gli si determinò intorno dopo l’attentato
dell’Addauria, il vuoto che ne seguì per lui nella Procura di Palermo e il
fastidio con cui la sinistra di allora reagì alla sua decisione di venire a
Roma da Martelli. “Isolato” Falcone si sentiva ed era, Saviano ha fatto
bene a ricordarlo perché quella fu la prima frattura nel partito fra chi si
richiamava all’intransigenza dei La Torre e dei Mattarella e chi non rite-
neva che la lotta dello Stato alla mafia e alla criminalità fosse la premes-
sa indispensabile di ogni scelta politica. I miei colleghi del Governo Om-
bra di Occhetto accolsero senza entusiasmo l’idea di averlo come relato-
re ad un convegno sul riciclaggio e lui arrivò mezz’ora prima dell’inizio,
allora, con una gran voglia timida di riprendere i contatti con noi. Quel-
lo che si aspettava, pensai, era un riconoscimento del suo sacrificio d’im-
magine e dell’importanza dell’idea cui stava lavorando sulla Procura
Nazionale Antimafia. Un’idea di cui molti non capirono allora l’impor-
tanza decisiva. Un’idea che lui avrebbe pagato con la vita.

Ho trovato incongruo l’accostamento di Alfredo Galasso alla
“macchinadel fango”. Non sonod’accordo conSaviano che l’ha fatto e
non sono d’accordo neanche sull’accusa per cui aver avuto diverse
posizioni rispetto a Falcone in vita avrebbe contribuito alla suamorte.

Falcone secondo Saviano

GRUPPOEVERYONE

La persecuzione dei Rom

Il Gruppo EveryOnee le ong italiane
che si occupano di diritti umani pro-
muovono un appello urgente pres-
so le Istituzioni dell’Unione europea
e le Nazioni Unite contro un nuovo
provvedimento xenofobo e razziale
già varato dal Consiglio dei ministri
italiano. Si tratta di un altro pacchet-
to-sicurezza (decreto legge), prepa-
rato dal ministro degli Interni e ap-
provatodaungovernoormai incrisi
e sempre più ostaggio della Lega
Nord. Il pacchetto-sicurezza contie-

ne provvedimenti xenofobi e contrari
allospiritoeallenormedell’Unioneeu-
ropea, in particolare laddoveprevede
di allontanare i cittadini comunitari
(soprattutto quelli Rom) colpiti da di-
scriminazione sociale e razziale e di
conseguenza in stato di povertà, co-
stretti a sopravvivere mendicando.
Questo progetto di espulsioni di mas-
sa viola sia laDirettiva 2004/38/CE (li-
beracircolazione)sia laDirettivaeuro-
pea 2000/43/CE (non discriminazio-
ne) sia laCartadeidiritti fondamentali
nellaUe,cheprotegge icittadinipove-
ri e appartenenti aminoranze etniche
discriminate. Il progetto di repressio-
ne xenofoba viola inoltre i diritti delle

famiglie, dei fanciulli e degli individui
malati o vulnerabili bollati quali
“problemidisicurezza”.Nuoviprovve-
dimenti contro i Rom costituirebbero
gravi e intollerabili abusi.

LEONARDOCASTELLANO

Lo sdegno che ci unisce

Alcunimedia hanno enfatizzato il fat-
tocheunpaiodipassaggideldiscorso
di Fini a Perugia siano stati del tutti
identici a quelli pronunciati da Veltro-
niaTorinounpaiodiannifa,allanasci-
ta del Pd. In particolare la dichiarazio-
ne “noi amiamo l’Italia” e la citazione
dell'apologo della costruzione di una
navedal«PiccoloPrincipe»diAntoine
de Saint-Exupéry. Hanno quindi con-
cluso, supportatidallasimilarità traal-
tre affermazioni di buon senso circa il
“che fare” per il Paese, riproponendo
l'ormaiquasiventennaledubbioseab-
biaancora senso ladistinzione traDe-
straeSinistra. Ioritengochetaledistin-
zione persista e sempre persisterà e
nellesimilaritàdicuisopravedo, final-
mente, i segnidiunsentimentochele-
gittimamenteaccomunaschieramen-
ti politici anche fortemente aversi: lo
sdegno verso il degrado morale, civi-
co e culturale nel quale il berlusconi-
moha trascinato l’Italia; lo sdegnoper
la menzogna come strumento di co-
municazionepolitica; lo sdegnoverso
la perdita del rispetto di chi si è fatto
martireper l’Unitàd'Italia, per il riscat-
to dal fascismo e per la resistenza al
terrorismo rosso e nero degli anni
70-90 del secolo scorso; lo sdegno
verso laperditadell'orgoglio della im-
mensa grandezza bellezza artistica e
naturale del nostro Paese; lo sdegno
per la perdita del senso della vergo-
gnapersonale; losdegnoverso laper-
ditadelsensodel limite; losdegnover-
so la perdita persino dello stile e del'
eleganza.Sequestecoseciaccomuna-

noacertaDestranesiamocontentissi-
mi.Nonèquestoquellochesiauspica
quando si dice “avversari si ma non
nemici, e sempre uniti dalla comune
intenzione di fare, pur conmetodi di-
versi, il bene del Paese”?

GIANFRANCOCECI

MohamedAden Sheikh

Èconpiacere cheho letto il ricordodi
Mohamed Aden Sheikh su l’Unità del
7, era giusto che un personaggio co-
melui fosse ricordatoper i suoimeriti
acquisiti verso la Somalia sopratutto
in un periodo molto difficile come è
stato quello di Siad Barre. Mohamed
AdenSheikh l’ho conosciuto nel 1978
quandoeraPresidentedelParlamen-
to Somalo, carica omessa nel suo ne-
crologio, in un incontro avvenuto nel
Parlamento Somalo. In quell’occasio-
negli portai una lettera riservata a lui
indirizzata da Pietro Nenni di cui
Adeneraamicopersonale. Inquell’in-
controvolle informarsi nonsolodelle
vicende italiane, di cui era fervente
ammiratore, ma sopratutto di quelle
interne al Psi. Era un conoscitore ap-
profondito della vita interna del Psi
ed un politico raffinato e lungimiran-
te. Inquelcolloquiointesi lesuepreoc-
cupazioniper icontattiambiguienon
moltochiari cheSiadBarreavevacon
isettoripiùretrividellaDcedelPsi.Mi
chiese semi fosse statopossibilepor-
tareunarispostaaNenni conunmes-
saggio verbale,esternandomi le sue
preoccupazioni inmateria di sicurez-
za per quanto potesse riguardare un
documento scritto. Gli assicurai che
avrei portato a termine il mio compi-
to. Due giorni dopo ritornai da lui per
riceverela letteraedilmessaggioora-
le che riportai a Nenni. Da allora non
l’hopiùrivistomanehosempreporta-
toun ricordomoltobello e significati-
vo.
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